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600 DELL’ HISTORIA VENETA

dell’ Imperio, | avidita uguale dell’ oro, ¢ del fangue lo rep.
devano venerabile:a’ Barbari, appreflo i quali il terrore o.
cupa il luogo della virtu. Rivolgeva nell’ animo contra |,
Chriftianita vafti penfieri ; ¢ {e nello fteflo tempo fuole ca.
minar del pari la concordia de’ Principi Chriftiani, ¢ la fede
de’ Barbari, Amurath {i faceva lecito violarla impune al pre.
fente, che con ineftinguibili odii gli fcorgeva lacerar(i, & in.
fiacchirfi.. Ma , per hora lafciandoli involti nelle difcordic,
applicava a chiudere la porta, per la quale potevano i Per.
fiani in pit Provincie dell’ Imperio Ottomano internar(t. Ha-
vevano quefti occupata pit per intelligenza, che per forza
Babilonia , celebre pe’l nome , ancorche non fia, che un’am.
maffo delle reliquic, e un’ ombra dell’ antica fuperbia 3 men.
tre i Turchi infelicemente guerreggiavano gli anni addietro
co’ Polacchi. L’ haveva Amurath remtara un’altra volta con
formidabile Efercito: ma-dopo qualche ignobile acquifto, in-
degno della prefenza fua, e di tantiapparati, dalla ftagione,
dalla penuria de’ viveri, e da molte altre difficulti combat-
tuto , ritornd in Coftantinopoeli pit incitato, che difluafo dal-
la infelicita dell’ Imprefa. In quelt’anno vi {i ricondufle con
tale difpofitione, che oftentava la forza di grandillimo Prin-
cipe, e la prudenza di Capitano eccellente ; perche ad un’
Efercito, che {i diceva trafcendere trecento mila perfone
abbondarono non folo I Armi, 1 Cannoni, le munitioni , ma
i viveri, & ogn’ altro genere di provifioni , € occorrenze, con
tal’ ordine , e difciplina, che la moltitudine non {1 confufc
in camino, ¢ la lunghezza della ftrada, & I’ eftefa  de valti
deferti non confumo la moltitudine ftefla. Sigrande apparato
indeboli I'armamento del mare ; onde, accioche quelto non
rimanefle incuftodito, & efpofto, haveva commetlo a’ Cor-
fari di Barberia di venire con le loro Galee in Arcipelago
ad uvnir(i con le fquadre Otromane. Coftoro erano accre-
{ciuti a tal fegno , che potevano horamai dominare il Mare
pitt tofto, che fcorrerlo ; perche nel Mediterranco I' Armat¢
Chriftiane , per la guerra trd le Corone nelle fattioni, clpﬂf
gli accidenti varii indebolite , lafciavano , che i Barbarefch!
ogni giorno pit {i rinforzaflero con prede, e con fchiavi.
N’ efpedirono fedici all’ obbedienza de’ Turchi , le quali,
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